
Estratto dalla normativa relativa alla valutazione e alle 

assenze  degli alunni  

Decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137  

"Disposizioni urgenti in materia di istruzione e università" 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2008 

 
……………Omissis……..…………. 

Art. 2. 

Valutazione del comportamento degli studenti  

1. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, 

e successive modificazioni, in materia di diritti, doveri e sistema disciplinare degli studenti nelle scuole 

secondarie di primo e di secondo grado, in sede di scrutinio intermedio e finale viene valutato il 

comportamento di ogni studente durante tutto il periodo di permanenza nella sede scolastica, anche in 

relazione alla partecipazione alle attività ed agli interventi educativi realizzati dalle istituzioni 

scolastiche anche fuori della propria sede. 

2. A decorrere dall'anno scolastico 2008/2009, la valutazione del comportamento e' espressa in decimi. 

3. La votazione sul comportamento degli studenti, attribuita collegialmente dal consiglio di classe, 

concorre alla valutazione complessiva dello studente e determina, se inferiore a sei decimi, la non 

ammissione al successivo anno di corso o all'esame conclusivo del ciclo. Ferma l'applicazione della 

presente disposizione dall'inizio dell'anno scolastico di cui al comma 2, con decreto del Ministro 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca sono specificati i criteri per correlare la particolare e 

oggettiva gravità del comportamento al voto insufficiente, nonche' eventuali modalità applicative del 

presente articolo. ……………Omissis……..…………. 
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Decreto del Presidente della Repubblica n. 122 del 22 giugno 2009 –  

Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità 

applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169 – (Gazzetta Ufficiale n. 191 del 19-08-2009) 

……………Omissis……..…………. 
 

Art. 1 - Oggetto del regolamento - Finalità e caratteri della valutazione 
1. Il presente regolamento provvede al coordinamento delle disposizioni concernenti la valutazione degli alunni, 

tenendo conto anche dei disturbi specifici di apprendimento e della disabilità degli alunni, ed enuclea le 

modalità applicative della disciplina regolante la materia secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 5, del 

decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169, di 

seguito indicato: "decreto-legge". 

2. La valutazione è espressione dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua 

dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica delle istituzioni scolastiche. Ogni 

alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva, secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 4, 

terzo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.  

3. La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 

complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso 

l'individuazione delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni 

medesimi, al miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l'obiettivo 

dell'apprendimento permanente di cui alla "Strategia di Lisbona nel settore dell'istruzione e della formazione", 

adottata dal Consiglio europeo con raccomandazione del 23 e 24 marzo 2000. 

……………Omissis……..…………. 
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Art. 4 - Valutazione degli alunni nella scuola secondaria di secondo grado 
1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe, formato ai sensi 

dell'articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, e 

presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione assunta, ove necessario, a maggioranza. 

I docenti di sostegno, contitolari della classe, partecipano alla valutazione di tutti gli alunni, avendo come 

oggetto del proprio giudizio, relativamente agli alunni disabili, i criteri a norma dell'articolo 314, comma 2, del 

testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Qualora un alunno con disabilità sia affidato a più 

docenti del sostegno, essi si esprimono con un unico voto. Il personale docente esterno e gli esperti di cui si 

avvale la scuola, che svolgono attività o insegnamenti per l'ampliamento e il potenziamento dell'offerta 

formativa, ivi compresi i docenti incaricati delle attività alternative all'insegnamento della religione cattolica, 

forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e il profitto 

raggiunto da ciascun alunno.  

2. La valutazione periodica e finale del comportamento degli alunni è espressa in decimi ai sensi dell'articolo 2 

del decreto-legge. Il voto numerico è riportato anche in lettere nel documento di valutazione. La valutazione del 

comportamento concorre alla determinazione dei crediti scolastici e dei punteggi utili per beneficiare delle 

provvidenze in materia di diritto allo studio. ……………Omissis……..………….. 

4. I periodi di apprendimento mediante esperienze di lavoro fanno parte integrante dei percorsi formativi 

personalizzati ai sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77. La valutazione, la 

certificazione e il riconoscimento dei crediti relativamente ai percorsi di alternanza scuola-lavoro, ai sensi del 

predetto decreto legislativo, avvengono secondo le disposizioni di cui all'articolo 6 del medesimo decreto 

legislativo.  

5. Sono ammessi alla classe successiva gli alunni che in sede di scrutinio finale conseguono un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi e, ai sensi dell'articolo 193, comma 1, secondo periodo, del testo 

unico di cui al decreto legislativo n. 297 del 1994, una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente. La 

valutazione finale degli apprendimenti e del comportamento dell'alunno è riferita a ciascun anno scolastico.  

6. Nello scrutinio finale il consiglio di classe sospende il giudizio degli alunni che non hanno conseguito la 

sufficienza in una o più discipline, senza riportare immediatamente un giudizio di non promozione. A 

conclusione dello scrutinio, l'esito relativo a tutte le discipline è comunicato alle famiglie. A conclusione degli 

interventi didattici programmati per il recupero delle carenze rilevate, il consiglio di classe, in sede di 

integrazione dello scrutinio finale, previo accertamento del recupero delle carenze formative da effettuarsi entro 

la fine del medesimo anno scolastico e, comunque, non oltre la data di inizio delle lezioni dell'anno scolastico 

successivo, procede alla verifica dei risultati conseguiti dall'alunno e alla formulazione del giudizio finale che, 

in caso di esito positivo, comporta l'ammissione alla frequenza della classe successiva e l'attribuzione del credito 

scolastico. ……………Omissis……..…………. 

 

Art. 6 - Ammissione all'esame conclusivo del secondo ciclo dell'istruzione 
1. Gli alunni che, nello scrutinio finale, conseguono una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna 

disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un unico voto secondo l'ordinamento vigente e un 

voto di comportamento non inferiore a sei decimi sono ammessi all'esame di Stato.  

2. Sono ammessi, a domanda, direttamente agli esami di Stato conclusivi del ciclo gli alunni che hanno 

riportato, nello scrutinio finale della penultima classe, non meno di otto decimi in ciascuna disciplina o gruppo 

di discipline e non meno di otto decimi nel comportamento, che hanno seguito un regolare corso di studi di 

istruzione secondaria di secondo grado e che hanno riportato una votazione non inferiore a sette decimi in 

ciascuna disciplina o gruppo di discipline e non inferiore a otto decimi nel comportamento negli scrutini finali 

dei due anni antecedenti il penultimo, senza essere incorsi in ripetenze nei due anni predetti.. 

……………Omissis……..…………. 

 

Art. 7 - Valutazione del comportamento 
1. La valutazione del comportamento degli alunni nelle scuole secondarie di primo e di secondo grado, di cui 

all'articolo 2 del decreto-legge, si propone di favorire l'acquisizione di una coscienza civile basata sulla 

consapevolezza che la libertà personale si realizza nell'adempimento dei propri doveri, nella conoscenza e 

nell'esercizio dei propri diritti, nel rispetto dei diritti altrui e delle regole che governano la convivenza civile in 

generale e la vita scolastica in particolare. Dette regole si ispirano ai princìpi di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.  

2. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi in sede di scrutinio intermedio o finale è 

decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione 

disciplinare ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 
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249, e successive modificazioni, e al quale si possa attribuire la responsabilità nei contesti di cui al comma 1 

dell'articolo 2 del decreto-legge, dei comportamenti:  

a) previsti dai commi 9 e 9/bis dell'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 

249, e successive modificazioni;  

b) che violino i doveri di cui ai commi 1, 2 e 5 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni.  

3. La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata con riferimento ai 

casi individuati nel comma 2 e deve essere verbalizzata in sede di scrutinio intermedio e finale.  

4. Ciascuna istituzione scolastica può autonomamente determinare, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili 

a legislazione vigente, anche in sede di elaborazione del piano dell'offerta formativa, iniziative finalizzate alla 

promozione e alla valorizzazione dei comportamenti positivi, alla prevenzione di atteggiamenti negativi, al 

coinvolgimento attivo dei genitori e degli alunni, tenendo conto di quanto previsto dal regolamento di istituto, 

dal patto educativo di corresponsabilità di cui all'articolo 5/bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 

giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del 

territorio. In nessun modo le sanzioni sulla condotta possono essere applicate agli alunni che manifestino la 

propria opinione come previsto dall'articolo 21 della Costituzione della Repubblica italiana.. 

……………Omissis……..…………. 

 

Art. 14 comma 7 - ……………Omissis……..………….. A decorrere dall'anno scolastico di entrata in vigore 

della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso 

quello relativo all'ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la 

frequenza di almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato. Le istituzioni scolastiche possono stabilire, per 

casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie deroghe al suddetto 

limite. Tale deroga è prevista per assenze documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze 

non pregiudichino, a giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni 

interessati. Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, 

comporta l'esclusione dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di 

ciclo.  
 

Napolitano 
Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri  

Gelmini, Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca  
Tremonti, Ministro dell'economia e delle finanze 

Visto, il Guardasigilli: Alfano 
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Dipartimento per l’Istruzione  

Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici e per l’Autonomia Scolastica 

 

Circolare n.20   -  Prot. n. 1483 -  Roma, 4 marzo 2011 

 

Oggetto: validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di primo e 

secondo grado- Artt. 2 e 14 DPR 122/2009  
Come è noto dall’anno scolastico in corso trova piena applicazione, per gli studenti di tutte le classi 

degli istituti di istruzione secondaria di II grado, la disposizione sulla validità dell’anno scolastico di cui 

all’articolo 14, comma 7, del Regolamento di coordinamento delle norme per la valutazione degli alunni di cui 

al DPR 22 giugno 2009, n. 122.  

Tale disposizione prevede che “… ai fini della validità dell'anno scolastico, compreso quello relativo 

all’ultimo anno di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta la frequenza di 

almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato”. ……………Omissis……..…………. ..le indicazioni che 

seguono valgono sia per gli studenti della scuola secondaria di primo grado che per quelli dei licei e degli istituti 

tecnici e professionali del secondo ciclo di istruzione.  

             Finalità  Le disposizioni contenute nel Regolamento per la valutazione degli alunni, che indicano la 

condizione la cui sussistenza è necessaria ai fini della validità dell’anno scolastico, pongono chiaramente 

l’accento sulla presenza degli studenti alle lezioni.  
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La finalità delle stesse è, infatti, quella di incentivare gli studenti al massimo impegno di presenza a 

scuola, così da consentire agli insegnanti di disporre della maggior quantità possibile di elementi per la 

valutazione degli apprendimenti e del comportamento.  

Ed invero anche le deroghe al limite minimo di frequenza alle lezioni vengono consentite purché non sia 

pregiudicata la possibilità di valutazione degli alunni.  

Monte ore annuale ……………Omissis……..…………. Le istituzioni scolastiche, in base 

all’ordinamento scolastico di appartenenza, vorranno definire preliminarmente il monte ore annuo di riferimento 

per ogni anno di corso, quale base di calcolo per la determinazione dei tre quarti di presenza richiesti dal 

Regolamento per la validità dell’anno, assumendo come orario di riferimento quello curricolare e obbligatorio.  

Personalizzazione del monte ore annuo  L’art. 11 del decreto legislativo n. 59/2004 e i richiamati 

articoli 2 e 14 del Regolamento parlano espressamente di “orario annuale personalizzato”.  A riguardo è 

opportuno precisare che tali riferimenti devono essere interpretati ……………Omissis……..…………. per la 

scuola secondaria di secondo grado, in relazione alla specificità dei piani di studio propri di ciascuno dei 

percorsi del nuovo o vecchio ordinamento presenti presso le istituzioni scolastiche.  

……………Omissis……..…………. 

Deroghe  L’articolo 14, comma 7, del Regolamento prevede che “le istituzioni scolastiche possono 

stabilire, per casi eccezionali, analogamente a quanto previsto per il primo ciclo, motivate e straordinarie 

deroghe al suddetto limite [dei tre quarti di presenza del monte ore annuale]. Tale deroga è prevista per assenze 

documentate e continuative, a condizione, comunque, che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del 

consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati”.  

Spetta, dunque, al collegio dei docenti definire i criteri generali e le fattispecie che legittimano la deroga 

al limite minimo di presenza. Tale deroga è prevista per casi eccezionali, certi e documentati.  

È compito del consiglio di classe verificare, nel rispetto dei criteri definiti dal collegio dei docenti e 

delle indicazioni della presente nota, se il singolo allievo abbia superato il limite massimo consentito di assenze 

e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal collegio dei docenti, impediscano, comunque, di 

procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo.  

Ad ogni buon conto, a mero titolo indicativo e fatta salva l’autonomia delle istituzioni scolastiche, si 

ritiene che rientrino fra le casistiche apprezzabili ai fini delle deroghe previste, le assenze dovute a:  

 gravi motivi di salute adeguatamente documentati;  

 terapie e/o cure programmate;  

 donazioni di sangue;  

 partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal C.O.N.I.;  

 adesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano il sabato come 

giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la Chiesa Cristiana Avventista del 

Settimo Giorno; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti tra lo Stato e l’Unione delle Comunità 

Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa stipulata il 27 febbraio 1987).  

Comunicazioni allo studente e alla famiglia  

L’istituzione scolastica comunica all’inizio dell’anno scolastico ad ogni studente e alla sua famiglia il 

relativo orario annuale personalizzato e il limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la 

validità dell’anno; pubblica altresì all’albo della scuola le deroghe a tale limite previste dal collegio dei docenti.  

Si segnala inoltre la necessità di dare, secondo una periodicità definita autonomamente da ciascuna 

istituzione scolastica e comunque prima degli scrutini intermedi e finali, informazioni puntuali ad ogni studente 

e alla sua famiglia perché sia loro possibile avere aggiornata conoscenza della quantità oraria di assenze 

accumulate. ……………Omissis……..…………. 

Va, infine, ricordato che l’art. 14, comma 7, del Regolamento prevede in ogni caso che “Il mancato 

conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l’esclusione 

dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all’esame finale di ciclo.”  

Di tale accertamento e della eventuale impossibilità di procedere alla valutazione per l’ammissione alla 

classe successiva o all’esame si dà atto mediante redazione di apposito verbale da parte del consiglio di classe.  

Pratica sportiva agonistica  Per le assenze dovute allo svolgimento della pratica sportiva agonistica , si fa rinvio 

alla specifica nota n 2065 del 2 marzo u.s. della Direzione Generale per lo studente, l’integrazione. la 

partecipazione e la comunicazione, la quale va, comunque, intesa alla luce delle indicazioni fornite con la 

presente circolare.  

Il Direttore Generale  

F.to Carmela Palumbo 
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Orario annuale personalizzato  

e limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare  

per la validità dell’anno-  a.s. 2011/2012 
Si comunica che in base a conteggi relativi all’oggetto e  al numero di settimane di scuola previste, il 

monte ore personalizzato e limite minimo delle ore di presenza complessive da assicurare per la 

validità dell’anno (tre quarti del totale) per le classi attivate nel corrente a.s. risulta il seguente: 
 
 

 

CLASSI 

 

MONTE ORE ANNUALE 

PERSONALIZZATO 

Limite minimo 

delle ore di 

presenza 

complessive da 

assicurare per la 

validità dell’anno 

Limite massimo 

di ore di assenza 

consentito per la 

validità 

dell’anno 

CLASSI PRIME 

I Liceo Classico 

I Liceo delle Scienze umane 

I Liceo delle sc. um. -Opzione economico sociale 

 

27 ORE SETT. x 33 SETT. =  

891 ORE ANNUALI 

 

668 

 

223 

 

I Liceo musicale e coreutico sezione musicale 32 ORE SETT. x 33 SETT. = 

1056 ORE ANNUALI 
792 264 

CLASSI SECONDE 

II  Liceo Classico 

II Liceo delle Scienze umane 

II Liceo delle Sc. um. -Opzione economico sociale 

 

27 ORE SETT. x 33 SETT. = 

891 ORE ANNUALI 

 

668 

 

223 

 

CLASSI TERZE 

I Liceo classico 

 

32 ORE SETT. x 33 SETT. = 

1056 ORE ANNUALI 
792 264 

III Liceo delle Scienze sociali 

III Liceo delle Scienze della Formazione 

30 ORE SETT. x 33 SETT.= 

990 ORE ANNUALI 
742 248 

CLASSI QUARTE 

II  Liceo Classico 

 

33 ORE SETT .x 33 SETT. = 

1089 ORE ANNUALI 
817 272 

IV Liceo delle Scienze della Formazione 30 ORE SETT.x 33 SETT.= 

990 ORE ANNUALI 
742 248 

 

CLASSI QUINTE 

III Liceo Classico 

 

33 ORE SETT.x 33 SETT. = 

1089 ORE ANNUALI 
817 272 

 

V Liceo delle Scienze sociali 

V Liceo delle Scienze della Formazione 

30 ORE SETT.x 33 SETT.= 

990 ORE ANNUALI 
742 248 

 

  IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

     Prof.ssa Nedi Orlandini 
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